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Calabria 
Industriale 
rapito 
e subito 
ritrovato 
am BOVAUNO (Reggio Cala-
bri») E durato poche ore il 
sequestro di Giuseppe Caia-
nese, 54 anni, mdusiriale 
oleario di Bovalino (Reggio 
Calabria). Le vaste battute dei 
carabinieri, anche con uniti 
cinolile, hanno avuto un felice 
esito nel primo pomeriggio di 
ieri e l'industriale è stato libe­
rato. «Vi sentivo vicino, avver­
tivo i vostri passi e speravo in 
un vostro arrivo». Con queste 
parole l'Industriale oleario 
Giuseppe Catenese ha accollo 
i carabinieri che dopo poche 
ore dal suo sequestro, sono 
riusciti a trovarlo e ad arresta­
re il suo carceriere, un pastore 
pregiudicato di 22 anni, Do­
menico Strangfo- L'uomo era 
stato - sembra momentanea­
mente - nascosto In una grot­
ta, situata In una zona di lina 
vegetazione a nord del comu­
ne di San Luca. Molto proba­
bilmente in serata il sequestra­
to avrebbe dovuto essere tra­
sferito in un luogo più inac­
cessibile e attrezzato per con­
sentire una lunga prigionia. Il 
pastore arrestato, mentre sor­
vegliava la vittima, armato e 
incappuccialo, non ha oppo­
sto resistenza. Era latitante da 
Cinque mesi perché ricercato 
per un tentativo di sequestro a 
scopo estorsi™ dell'industria­
le pomenico Romeo, proprie­
tario come Catanese di Im­
pianti per la raffinazione del­
l'olio d'oliva. 

Giuseppe Catanese era sta­
lo «sorpreso» da Ire banditi ar­
mati e mascherali intorno alle 
7,30 di mattina, mentre sorve­
gliava alcuni lavori su un terre­
no di sua proprietà, in contra­
da «Lacchi» di Bovalino. Men­
tre due del sequestratori cari-
cavana l'industriale sulla sua 
stessa macchina, un altro te­
neva a bada gli operai che so­
no stati legati e imbavagliati. 
Un piano studiato attentamen­
te per permettere di guada­
gnare tempo prima dell'allar­
me., E intani gli operai sono 
riusciti a slegarsi solo intorno 
alle 9,3Q quando anche il ter­
zo bandito ha lasciato il pode­
re e solo allora sono partite le 
ricerche. Carabinieri e polizia 
hanno immediatamente cir­
condato tutta la zona intorno 
a Bovalino e sbarrato le strade 
d'accesso all'Aspromonte. E 
cominciata cosi una lunga 
•caccia» durala più di cinque 
ore e proseguita anche dopo 
il ritrovamento di Giuseppe 
Catanese per catturare tutti i 
membri della banda. Nella 
otarda mattinata i carabinieri 

i hanno ritrovato la «Renault 5» 
del sequestrato, parcheggiata, 

; ancora con II motore acceso 
in località «Randaci», Secon-

i do i militi l'ostaggio era stato 
', trasferito su un'altra automo­

bile In una locanti diversa e la 
Renault era poi slata abbati-

, donata a «Randaci» apposita-
; diente, probabilmente per 
£ sviare gli inseguitori e I cani. A 

quel punto tuttavia è slato de, 
: elso di circondare completa­

mente la zona e di* far Inlerve-
; nlre le squadriglie trasportate 
; in elicottero secondo un «pia­

no antlsequestro» gii speri­
mentato e che recentemente 
è servito a liberare la studen­
tessa Angela Mlttica, 

Nelle mani dei banditi cala-
', bresi restano ancora Romeni-
? co Varacalll, « anni, titolare 
S, col padre di un'azienda che 
5,-laobrica elementi per l'edilizia 

rapito II 23 maggio scorso e 
Mario Gallo proprietario di 
due oreficerie e di un labora-

' Iorio per la lavorazione di pie-
Ire preziose, sequestrato a Si-
derno il 13 giugno scorso. 

Danni per la siccità E' scattato l'allarme Mancano gli acquedotti 
In Sardegna agricoltura La Protezione civile Grandi strutture bloccate 
in ginocchio ha speso oltre 130 miliardi Protesta la Basilicata 
Ora si temono gli incendi Ma è ancora poco Ritardi anche in Campania 

Senz'acqua 240 comuni 
Sono duecentoquaranta i comuni italiani che fino­
ra hanno avanzato richiesta di intervento alla Pro­
tezione civile per far fronte all'emergenza acqua. 
Un problema dai molti aspetti che coinvolge milio­
ni di persone. Emergenza acqua è infatti la siccità 
ma anche l'inquinamento. Alle richieste finora per­
venute sono state date risposte attingendo a fondi, 
stanziati o anticipati, per 131 miliardi. 
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M ROMA. A dispetto dì que­
sto piovoso inizio d'estate, la 
stagione ormai alle porte si 
preannuncia come una delle 
più «secche» di questi ultimi 
anni. Puntuale e drammatica 
l'emergenza acqua sta già fa­
cendo sentire la sua dannosa 
presenza. I rubinelti a giorni 
alterni di Napoli, insomma, 
non sono una eccezione. An­
che a Sassari, da oggi, l'acqua 
sarà razionata ed erogala un 
giorno sì ed uno no nelle due 
grosse fasce in cui sono stati 
divisi i quartieri del centro e 
detta periferìa. Dove ci sono 
entreranno in funzione i ser­
batoi ausiliari. Altrove biso­
gnerà ricorrere ai contenitori 
e alle vasche da bagno. Il ra­
zionamento durerà almeno fi­
no a tutto agosto quando ver­
rà ultimato il potenziamento 
della rete di collegamento al 
Coghlnas. Ma anche questo 
bacino, come gli altri che ri­
forniscono l'acquedotto citta­
dino, rischia di rimanere a 
secco. Stessa situazione nel 
resto dell'isola con grossi pro­
blemi per l'agricoltura e per 
gli allevamenti di bestiame. 
Con la siccità sono arrivati an­
che i primi Incendi, la zona 
più colpita è, come di consue­
to, la Gallura ma anche altro­
ve le prime avvisaglie non so­
no mancate. «Ci sono le con­
dizioni ambientali più favore­
voli agli incendi degli ultimi 

venticinque anni» dicono i re­
sponsabili della campagna an-
(incendi. Per far fronte alla si* 
tuazione del l'lugiio in Sarde­
gna sarà dichiarato lo stato di 
emergenza. «In questo modo 
- afferma il ministro Zamber-
letti - potremo trasferire sull'i­
sola duemila vigili del fuoco e 
coordinare dal ministero la 
gestione rapida e unitaria di 
tutte le forze disponibili». Ana­
loghe, allarmanti notizie giun­
gono dalla Sicilia mentre il 
presidente della Regione Basi­
licata ha inviato un telegram­
ma al ministro degli interventi 
straordinari per il Mezzogior­
no ed al presidente dell'agen­
zia per lo sviluppo del Sud in 
cui vengono chieste «più cer­
tezze e rispetto verso i proble­
mi idrici che attanagliano la 
Basilicata», A cominciare dal­
le opere di adduzione degli in­
vasi per garantire non solo ac­
qua ad un po' tutti i centri abi­
tati della regione (ci sono an­
cora molti paesi dove l'acqua 
viene erogata per solo poche 
ore al giorno) ma soprattutto 
a centinaia di ettari di colture 
pregiate, a cominciare da 
quelli del Metapontino. In par­
ticolare è stata avanzata una 
precisa sollecitazione per il 
completamento dette opere 
adduttrici del Sinni. La man­
cata realizzazione delle opere 
di captazione delle acque del 
Venafro sono almeno in parte 

all'origine della «grande sete» 
di Napoli. Le opere sono state 
realizzate all'80 per cento ma 
da circa un anno sono (erme 
per intoppi di natura organiz­
zativa e burocratica. 

Anche da questi pochi dati 
emerge dunque un problema. 
Quello delle opere pubbliche, 
in parte sospese, in parte mai 
iniziate, in parte approvate e 
non appaltate che potrebbero 
in molti casi risolvere imme­
diatamente la situazione. La 
«fine* della Cassa per il Mez­
zogiorno segna certamente 
un momento di slatto netta 
costruzione di opere idriche 

capaci di risolvere la sete del 
Sud. Ma non sono esenti da 
colpe molti governi delle re­
gioni interessate al problema 
e che avrebbero potuto far 
proseguire almeno le opere 
già iniziate. 

All'emergenza tenta di dare 
risposte la Protezione civile. 
Tra le regioni che hanno avan­
zato maggiori richieste la 
Lombardia (68), il Piemonte 
(103) ed è evidente che in 
gran parte si tratta di comuni 
con le falde acquifere inquina­
te. Seguono la Campania (11), 
la Toscana (8), l'Emilia-Roma­
gna (10) e il Veneto (9). 

Iniziata a Napoli 
la corsa 
ai rifornimenti La s i tii ili prò ot.an o gravi danP Jl &y pleura 
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VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Il primo giorno 
di razionamento dell'acqua a 
Napoli è scivolato via senza 
grandi disagi: i cittadini hanno 
fatto abbondanti scorie e ai 
plani più bassi delle case il ri­
fornimento spesso non è 
mancato. «Ciò è dovuto al (at­
to - spiegano gli esperti del­
l'acquedotto cittadino - che si 
è provveduto solo alla riduzio­
ne della pressione nelle con­
dutture che in pratica non in­
terrompe l'afflusso dì acqua». 
Cosi non solo ospedali e case 
di cure (che dispongono tra 
l'altro anche di serbatoio di 
emergenza), ma anche bar, ri­
storanti (dislocati sut piano 
stradale o al massimo su due 
piani) ed uffici pubblici sono 

normalmente rimasti aperti. 
A Napoli - sempre secondo 

i tecnici dell'Amari - manca­
no attualmente circa 50 milio­
ni di litri d'acqua al giorno, 
una situazione che riduce dra­
sticamente la quantità di ac­
qua erogabile per ogni cittadi­
no (circa 210 litri di acqua a 
testa contro un consumo me­
dio giornaliero di circa 270 li­
tri) e sembra essere un oscuro 
presagio di ciò che succederà 
nei prossimi mesi, 

L'Aman, l'acquedotto na­
poletano, rifornisce, secondo 
dati ufficiali, circa 270.000 
utenti e serve, oltre al comune 
di Napoli, anche altri 48 co­
muni delta regione situati nel­
le province.di Napoli, Bene­

vento, Caserta ed Avellino, 
dove il razionamento è stato 
più drastico che a Napoli. 

Le interruzioni di riforni­
mento idrico vanno così dalle 
10 ore di Aversa, in provincia 
di Caserta, alle 14 di Melito, 
alle porte di Napoli. Gli orari 
sono sfalzati fra loro in modo 
da consentire di regolare ab­
bastanza agevolmente i flussi 
dell'acqua e in rifornimenti. 

Naturalmente - questa è la 
sesta volta che scatta una 
emergenza idrica a Napoli e 
net Napoletano in sei anni -
non sono stati pochi quelli 
che hanno preso le «contro­
misure» del caso. C'è chi si è 
costruito un serbatoio dove 
poter stivare un paio di ettoli­
tri di acqua da usare durante 

le interruzioni; ci sono condo­
mini che hanno sistemato ser­
batoi sui tetti; un po' tutti han­
no riempito le vasche da ba­
gno, per far fronte all'emer­
genza. 

Quest'anno, però, c'è da far 
rilevare che la crisi scoppia 
ben prima della fine dell'esta­
te o dell'autunno, si tratta di 
un segnale pericoloso che 
non può non allarmare. 1 re­
sponsabili ora parlano di «cre­
scita a dismisura di alcuni 
centri urbani*, della specula­
zione che ha fatto sorgere in­
teri quartieri senza alcuna pro­
grammazione. il che non fa 
che aggravare le responsabili­
tà di enti, come la regione 
Campania, che ha questi com­
piti o sono preposti. 

Convegno Csm 
Europa e Usa, 
come paga 
il giudice 
che sbaglia 
• • ROMA Dopo il tempora­
neo oblio dovuto alle incom­
benze elettorali si torna a par­
lare, seppur indirettamente, 
del referendum sulla respon­
sabilità civile dei giudici che 
aveva visto schierarsi su fronti 
contrapposti i partiti della di­
sciolta maggioranza di gover­
no. 

Il Csm, che già aveva preso 
in esame e criticato il disegno 
di legge del ministro Rognoni 
poi accantonato con lo scio­
glimento del Parlamento, of­
fre ai politici nuovi spunti di 
riflessione con un convegno 
internazionale che si aprirà 
domani e che è stato organiz­
zato insieme al Consiglio na­
zionale delle ricerche. 

Magistrati e docenti univer­
sitari di tutti i paesi della Cee e 
degli Usa spiegheranno come 
nei rispettivi paesi la legge re­
gota ta responsabilità civile 
del magistrato e tutela il citta­
dino per i danni cagionati nel­
l'esercizio della giurisdizione. 

Il convegno (che si tiene 
nell'aula del Cnr in piazzale 
Aldo Moro) inizlerà domatti­
na alle 9,30. Proseguirà nel 
pomeriggio e per le intere 
giornate di giovedì e venerdì. 
In programma relazioni sulle 
legislazioni di Italia, Francia, 
Repubblica federale tedesca, 
Spagna, Portogallo, Belgio, 
Grecia, Gran Bretagna, Dani­
marca e Stati Uniti. I lavori sa­
ranno conclusi venerdì pome­
riggio da una tavola rotonda 
coordinata dal senatore Fran­
cesco Bonifacio e a cui parte­
ciperanno gli avvocati Franco 
Coppi e Gilberto Lozzi, i pro­
fessori Francesco Sgarri, Gio­
vanni Pugliese e Pietro Trìmar-
chi, il consigliere dello Stato, 
Giuseppe Barbagallo e il con­
sigliere della Cassazione, Ni­
cola Lipari, 

Sono previsti anche gli in­
terventi del ministro dì Grazia 
e giustizia, Virginio Rognoni e 
dei responsabili dei settori 
giustizia dei partiti. 

Scandalo Inps 
Ad Avellino 
si indaga 
su un altro 
funzionario 
ì%m NAPOLI. Si allarga lo 
scandalo delle tangenti al-
l'Inps di Avellino, ieri è trape­
lata la notizia che si sta inda­
gando su un terzo funzionario 
dell'Istituto di previdenza, 
mentre sono state sequestrate 
altre documentazioni I) mate­
riale al vaglio degli inquirenti 
è definito «interessante» e l'in­
chiesta - che viene coordina­
ta dallo stesso procuratore 
della Repubblica di Avellino, 
Antonio Gagliardi - promette 
di avere nuovi sviluppi. I due 
arrestati, Ugo Pelosi, presi­
dente de della IV circoscrizio­
ne di Avellino, e Umberto Va­
lente, nel corso degli interro­
gatori hanno smentito ogni 
addebito formulato a loro ca­
rico ed hanno proclamato la 
propria innocenza 

Secondo alcune indiscre­
zioni, invece, il denaro della 
tangente versato da un im­
prenditore edile di Monocal-
zolati sarebbe stata trovata 
appunto in uno dei cassetti 
della scrivania della IV circo­
scrizione dov'era stato (issato 
l'appuntamento per il pagâ  
mento di quattro milioni. 

Secondo l'accusa, ì funzio­
nari «disonesti» dell'Inps chie­
devano tangenti alle-aziende 
non solo per «chiudere un oc­
chio» di fronte a presunte irre­
golarità, ma anche per evitare 
agli imprenditori il pagamento 
di multe salate». Del resto per 
capire che qualcosa non va in 
Campania non ci vuole molto, 
basta carta e penna. Fatti i 
conti di quanti cantieri sono 
stati aperti per le opere di ri­
costruzione, quante fabbriche 
hanno chiesto i contributi, 
quanti addetti servono a com­
pletare te opere o sono stati 
dichiarati, e ci si trova di fron­
te ad una cifra molto più alta 
di quella degli occupati uffi­
ciati. Un aspetto questo sui 
quale nessuno ha indagato, 
anche se i disoccupati in Cam­
pania sono ormai arrivati alla 
cifra record di 700.000. 

Due miliardi per ritrovarle 
Caso Orlandi e Gregori 
Scaduto il termine 
della ricompensa-taglia 
• • ROMA. «È una giornata 
particolare, aspettiamo con la 
stessa speranza che abbiamo 
sempre avuto dal primo gior­
no». Per Ercole e Maria Orlan­
di quella di ieri è stata un'altra 
dura prova; alla mezzanotte è 
scaduto ìt termine per la ri­
compensa di due miliardi a 
chi sìa in grado di dare infor­
mazioni utili per il ritrovamen­
to della loro figlia Emanuela, 
scomparsa a Roma il 22 giu­
gno di quattro anni fa, e dì 
Mirella Gregori, di cui non si 
hanno notizie dal 7 maggio, 
sempre di quattro anni fa. Due 
miliardi di taglia per chi è in 
grado di far ritrovare vive le 
due ragazze; 750 milioni per 11 
ritrovamento dei loro corpi; 
500 milioni per chi aiuterà la 
giustizia. 

In tutto questo tempo i fa­
miliari non hanno mai perso le 
speranze. Ottimista anche 
l'avvocato Gennaro Egido, le­
gale delle due famiglie. «Ci so­
no buone speranze che la ri­
compensa porti a dei risultati 
- ha affermato -. Dal 7 mag­
gio, quando è stato dato l'an­
nuncio della taglia, abbiamo 
ricevuto centinaia dì telefona* 
te e moltissime lettere. Non è 
quantificabile il lavoro che è 
stato svolto sia da noi che dal­
le forze dell'ordine e certa­
mente non intendiamo arren­
derci ora». Lo stesso ottimi­
smo non c'è però tra gli inve­
stigatori- «Non siamo mai stati 
messi in grado - dicono alla 
questura di Roma - di stabilire 
un contatto con i rapitori, ci 
siamo trovati davanti ad osta­
coli rappresentati dalle fron­
tiere di altri stati». 

I genitori di Emanuela Orlandi, rapita 4 anni fa 

IeftpomerigiÈtjA-eijspanp, Vicino Napoli 

camorra 
Due morti e 2 feriti in un bar 
Due morti e due feriti, per fortuna non gravi. Questo 
il bilancio di una furiosa sparatoria avvenuta ieri po­
merìggio alle 16 in un bar di Crispano, un centro 
della provincia a nord di Napoli. Oscuro il movente 
dell'agguato di chiaro stampo camorristico. Le due 
vittime erano pregiudicati per rapina, uno di loro era 
stato assolto di recente dall'accusa di partecipazione 
ad associazione per delinquere di stampo mafioso. 
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• a NAPOU- Ore sedici. Un 
bar, il «bar Dino», lungo la 
provinciale di Crispano. Al­
l'improvviso è terrore. Alcune 
persone (quattro diranno al­
cuni testimoni subito dopo i 
fatti) entrano nel locale, spa­
rano all'impazzata. Poi fuggo­
no a bordo di due auto. Sul 
pavimento restano due feriti 
gravi e due lievi. Pasquale Fa­
scio, 30 anni, di Caivano, pre-

Dopo l'esposto del clero varesino e di CI contro il magistrato che indaga 
sul misterioso omicidio di Lidia Macchi 

Ciellina uccisa: l'inchiesta resta dov'è 
. La procura generale di Milano sta per decidere: 

[avocherà al proprio ufficio l'inchiesta sull'omicidio 
7 di Lidia Macchi? Oppure rìnvierà gli atti al pm di 
l Varese, Agostino Abate? Forse già oggi si conosce-
i ra il verdetto ma già ieri il pg Adolfo Beria D'Argen­
tine ha dichiarato: «Non ci sarà alcuna avocazio­
ne-. La «sfida» aperta dal clero varesino e da CI 
contro il magistrato non finisce qui. 

DAC NOSTRO INVIATO- ^ _ 

GIOVANNI LACCABO 

I VARESE, Le modalità de-
I gli interrogatori dei quattro sa-
Icerdoti varesini, che la scorsa 

J settimana «-"ano stati convo-
[-cali per molle ore dal sostitu­
ii; lo procuratore, verranno in-
l fatti vagliate dalla procura di 
ì Brescia, alla quale il pg Adolfo 

Ijjerìa D'Argentine sta per tra-
I smettere - è una incombenza 
I dovuta - l'esposto-denuncia 
[inoltralo dall'aw. Federico 
ì; Stella, legale della curia (ma 
| l'avvocato ha dichiarato di 

aver agito di propria iniziativa, 
dopo aver raccolto le lamen­
tele dei sacerdoti e di altri 
ciellini all'università Cattoli­
ca), secondo cui il magistrato 
varesino potrebbe aver viola­
to le norme del codice di pro­
cedura penale che regolano la 
deposizione dei testimoni. La 
procura di Brescia, a sua vol­
ta, dovrà decidere se esistono 
o meno gli elementi per aprire 
un'azione penale nei confron-
ti del dottor Abate. Contem­

poraneamente l'esposto verrà 
inoltrato al pg della Cassazio­
ne. il quale dovrà valutare se 
chiedere o meno al Consiglio 
superiore delia magistratura 
l'avvio di un'azione disciplina­
re. Dunque, le reazioni all'in­
terrogatorio dei quattro sacer­
doti hanno innescato un -ca­
so». Troppo scarne, per ora, le 
indiscrezioni, per anticipare 
una conclusione- quale pre­
varrà tra le due tesi? 

A sostegno dell'accusa, il 
professor Domenico Pulitane, 
delio studio Stella, ieri ha di­
chiarato: «La questione solle­
vata su certe modalità di svol­
gimento dell'istruttoria con­
dotta dal dottor Abate è una 
questione di principio concer­
nente le garanzie di libertà 
personale dei testimoni. 
Chiunque essi siano - prose­
gue Pulitane - e quale che sia 
(importanza dell'inchiesta 
giudiziaria, fermo ovviamente 
il potere-dovere del magistra­

to di compiere tutti gli atti 
istruttori che ritenga utili nel­
l'accertamento delta verità, il 
nostro ordinamento non con-
sente che dei testimoni fuori 
dall'arresto per testimonianza 
falsa o reticente siano tratte­
nuti in condizioni sostanzial­
mente equivalenti ad uno sta­
to d'arresto. Accertare i fatti 
senza pregiudizi in nessun 
senso è dunque un'esigenza 
che tocca equilibri essenziali 
dei rapporto tra autorità e cit­
tadini-. 

Il pnmo ad essere interro­
gato era stato don Antonio 
Contestabile, viceparroco di 
San Vittore, assistente della 
comunità ciellina, la cui depo­
sizione era stata messa a con­
fronto con quelle di altri (re 
sacerdoti e di un esponente 
dell'Azione cattolica. Tra le 
varie testimonianze, era sorto 
qualche contrasto: al punto 
che don Contestabile era sta­

to provvisoriamente arrestato. 
In seguito fa discordanza era 
stata chiarita. Don Contestabi­
le aveva lasciato l'ufficio del 
giudice ventiquattro ore do­
po. Poiché si era fatto tardi -
la sera di martedì - magistrato 
e testimoni erano traslocati, 
da palazzo di giustizia alla 
questura. Per evitare che po­
tessero conferire tra loro, i te­
sti erano stati condotti in que­
stura sotto scorta, ed ivi tratte­
nuti in locali separati, sotto 
sorveglianza. «Interrogatori 
vessatori, al punto da pater 
ipotizzare un sequestro di per­
sona, in quanto alcuni testi sa* 
rebbero stati trattenuti parec­
chie ore delia notte», sostiene 
l'esposto dell'aw. Stella. «Esi­
genze puramente funzionali». 
le giudica invece il pg Adolfo 
Bena D'Argentine. -Sembra 
ormai certo che il fascicolo 
verrà nmandato al giudice na­
turale. non ci sarà nessun avo­

cazione», dice Beria. Gli atti 
istruttori raccolti da Abate so­
no al vaglio, da tre giorni, del 
sostituto pg Roberto Danzi: 
«Se dovessimo accogliere tut­
te le richieste di avocazione, 
ci troveremmo sommersi da 
cause», commenta il dottor 
Danzi gettando acqua sul fuo­
co delle polemiche. E la fac­
cenda del «sequestro» nottur­
no? E le accuse? «Il codice -
replica Danzi - non dice che i 
testi debbano essere sentiti 
solo di giorno e non dì notte». 
Ma allora perché tanta foga, 
da parte dì CI, per strappare 
ad ogni costo le indagini dalle 
mani del dottor Abate? Il ma­
gistrato per cinque mesi ha 
fatto solo il suo mestiere con 
professionalità, come gli rico­
noscono altn autorevoli inqui­
renti che hanno lavorato per 
squarciare il fitto mistero, per 
individuare il killer di Lidia e, 
compito assai più difficile, 
raccogliere prove. 

giudicato per rapina e porto di 
armi, muore durante ì soccor­
si. Il suo «amico» Francesco 
Di Donato, 30 anni, anche lui 
di Caivano, pregiudicato, as­
solto di recente con la formu­
la dubitativa dall'accusa di 
partecipazione ad associazio­
ne per delinquere di stampo 
camorristico, riesce ad arriva­
re vivo all'ospedale di Fratta-
maggiore. Ma qui non c'è re-

Napoli 
Vendita 
neonato: 
13 rinvii 
a giudizio 
• • NAPOLI II giudice istnit­
torc Rosario Cantelmo ha rin­
viato a giudizio per il reato di 
alterazione di stato civile, tre­
dici imputati ritenuti respon­
sabili della vendita di un bam­
bino, nato il 28 luglio dello 
scorso anno, nella clinica 
«Santa Lucia» di San Giuseppe 
Vesuviano. Gli imputati sono: 
la madre dei bimbo. Teresa 
Talamanca; i coniugi ai quali il 
bimbo fu venduto per 17 mi­
lioni, Renzo Bortoli ed Elisena 
Zannoni di Padova, il proprie­
tario della clinica, Francesco 
Miranda; i medici Domenico 
Izzo e Paolo Cerminale; i di­
pendenti della clinica, Mario 
Cavuoto, Nicola Annunziata e 
Francesco De Falco; gli inter­
mediari, Giovanna Farfalla, 
Aniello Antille, Luigi Sorrenti­
no e Nunzia Quintasegnì. Il 
bambino, sottratto ai falsi ge­
nitori, è stato affidato dal tri­
bunale di Vicenza a una cop­
pia di coniugi della stessa di­

parto di rianimazione. È ne* 
cessarlo un nuovo spostamen­
to, al Cardarelli, a Napoli. Ma 
questo secondo viaggio si 
conclude con morte di Di Do­
nato. («Per lui, comunque, 
non c'era motto da fare» affer­
mano i sanitari). Ricoverati a 
Frattamaggiore, ma per toro 
non ci sono eccessive preoc­
cupazioni, Antonio Gallina, 29 
anni e Antonio Angelino, 26 
anni. Il primo - secondo i pri­
mi controlli - risulta senza al­
cun precedente penale, il se­
condo ha una denuncia per 

Perché la sparatoria? Una 
domanda alla quale in queste 
prime ore di indagini nessuno 
può dare una risposta certa: 
forse c'è stato un tentativo di 
rapina, andato a vuoto. Forse 
- ed appare più probabile - il 
commando ha effettuato una 
spedizione punitiva, magari 

Nel Pei 
Giovedì 
(ore 16) 
Comitato 
centrale 
LM La riunione del Comita­
to centrale e della Commis­
sione centrale di controllo del 
Pei è convocata per le ore 16 
(e non più per le ore 9,30) dì 
giovedì 25 giugno 1987. I la­
vori proseguiranno anche nel­
la giornata di venerdì 26 giu­
gno. All'ordine del giorno: 
«La riflessione e l'iniziativa del 
partito dopo il voto del 14-15 
giugno». Relatore Alessandro 
Natta. 

Presso l'istituto studi comu­
nisti «Mario Alicata» di Albi-
nea, si terrà dal 6 luglio ail'8 
agosto un corso nazionale per 
dirigenti provinciali della Fgci, 
Il programma si articoler à in 
tre parti: 1) Questioni interna­
zionali; 2) Il Pei e la società 
italiana: storia e attualità; 3) 
Lettura e commento di alcune 
parti scelte dall'opera di 
Gramsci. 

Le federazioni sono invitate 
a far pervenire all'istituto i no­
minativi dei partecipanti. 

per compiere una «vendetta» 
per qualche recente episodio 
avvenuto nel Napoletano. Ap­
pare evidente, se è vera que­
sta seconda ipotesi, che in 
campo aperto ormai si fron­
teggiano due bande, quella 
che controlla la zona di Acer-
ra (dove domenica c'è stato 
un ennesimo delitto) e quella 
della zona del cosidetio 
«triangolo della morte» (Cai­
vano, Frattamaggiore, Casan-
drino). Frange dei Cutolianì e 
della Nuova Famiglia, l'una 
contro l'altra armate. 

Ma i moventi della sparato­
ria potrebbero anche essere 
diversi, magari anche la «puni­
zione» per uno sgarro; ma ri­
salire alla causa scatenante 
della furia omicida, in questi 
casi, risulta sempre difficile e , 
si resta, per lo più, ai si dice, 

La squadra mobile, comun­
que, ha iniziato gli interroga­
tori dei testimoni. • V.F. 

Oggi a Roma 
Un ricordo 
del compagno 
Romano 
Ledda 
• I La figura dì Romano 
Ledda, scomparso di recente, 
sarà ricordata oggi alle 20.30 
nel corso di un incontro che si 
terrà presso la Sala riunioni 
del Centro ritorma dello Stato 
in vìa della Vite 13 a Roma. 
Romano Ledda, che per tanti 
anni ha lavorato con noi 
all' Unità dirigendo il giornale 
insieme con Emanuele Maca-
luso era poi passato a dirigere 
il settimanale Rinascita. Par­
leranno dì lui Giuseppe Boffa, 
Luciana Castellina, Pietro In* 
grao, Cesare Luporini, Fran­
cesca Sanvìtale, Bruno Scha* 
cherl e Bruno Trentin. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tallio De Mauro 
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